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Deliberazione della Giunta Regionale 13 maggio 2013, n. 20-5789 
Fondazione Film Commission Torino Piemonte. Nomina dei componenti della Regione 
Piemonte nel Consiglio di Amministrazione. 
 
A relazione dell'Assessore Coppola: 
 
La costituzione della Fondazione Film Commission Torino – Piemonte, organismo per la 
promozione della produzione cinematografica, televisiva e audiovisiva sul territorio regionale, è 
stata approvata, d’intesa con la Città di Torino, con deliberazione del Consiglio Regionale n. 556-
11466 del 21.09.1999 con la quale si approvava contestualmente il testo dello Statuto della 
Fondazione, a cui erano state successivamente apportate modificazioni approvate con D.C.R.      n. 
171-26173 del 10 giugno 2008. 
 
Secondo quanto previsto dall’art. 8 dello Statuto, in cui si stabilisce che “il Consiglio di 
Amministrazione è composto (…) secondo la seguente articolazione: - l’Assessore regionale alla 
Cultura in carica pro-tempore; - l’Assessore comunale alla Cultura in carica pro-tempore; - tre 
esperti in materia, di cui due nominati dalla Regione Piemonte con atto deliberativo della Giunta 
Regionale, e uno nominato dal Comune di Torino; (…). I consiglieri durano in carica quattro 
esercizi (…) e scadono alla data di approvazione del bilancio consuntivo dell’ultimo esercizio della 
loro carica e sono rieleggibili”, la Regione Piemonte con propria deliberazione n. 72-12262 del 28 
settembre 2009 aveva provveduto a nominare i componenti di propria competenza per il 
quadriennio 2009 –2012, individuati nel dr. Stefano Della Casa e nella dr.ssa Rosa Rita Varallo, 
oltre all’Assessore alla Cultura in carica pro tempore. 
 
Le suddette nomine hanno avuto decorrenza il 25 novembre 2009 e, vista la durata quadriennale 
delle cariche, così come previsto dal citato Statuto della Fondazione, hanno avuto scadenza con 
l’approvazione del bilancio consuntivo della Fondazione avvenuta nella seduta del Consiglio di 
Amministrazione del 19 aprile 2013. 
 
Dovendo procedere al rinnovo del Consiglio di Amministrazione, così come previsto dal sopra 
riportato art. 8 (Consiglio di Amministrazione) dello Statuto della Fondazione, è stato pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale n. 3 del 17 gennaio 2013 il bando per la raccolta delle candidature per la 
nomina dei due consiglieri di competenza della Regione Piemonte. 
 
Entro il termine dell’8 febbraio 2013, data di scadenza individuata dal comunicato pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, sono pervenute alla Direzione regionale Cultura, 
Turismo e Sport, corredate dalla documentazione prevista dall’art. 11 della L.R. 39/1995, 
conservata presso gli uffici della Direzione Cultura, Turismo e Sport, le candidature dei Signori: 
Alberto Aldami, Paolo Damilano, Cristian Di Gregorio, Ruben Kevin Di Vincenzo, Enrico Reghini 
Di Pontremoli, Vittorio Eugenio Savasta Fiore, Paolo Stefano Tenna. 
 
Le candidature sono state esaminate e valutate, oltre che per la specifica competenza in materia, 
così come previsto dall’art. 8 dello Statuto della Fondazione, sulla base dei criteri generali stabiliti 
con deliberazione della Giunta Regionale n. 44-29481 del 28.02.2000 “Approvazione dei criteri per 
le nomine in Enti e Istituzioni operanti nell’ambito della promozione dell’attività culturale e dello 
spettacolo, ai sensi dell’art. 2, comma 3 della l.r. 39/1995”, sentita la Commissione consultiva per le 
nomine”. Tali criteri consistono prioritariamente nella valutazione delle esperienze personali e 
professionali specificamente riferite all’oggetto e alle finalità dell’ente o istituzione per il quale 



devono essere effettuate le nomine e, in subordine, nella valutazione complessiva del curriculum di 
studi. 
 
Con riferimento ai criteri di valutazione sopra riportati e a quanto previsto al citato art. 8 dello 
Statuto della Fondazione, che fanno entrambi riferimento alla competenza dei candidati rispetto 
all’oggetto e alla finalità della Fondazione, si sottolinea che l’art. 3 (Finalità) dello Statuto della 
Fondazione Film Commission Torino Piemonte stabilisce la Fondazione “si propone di promuovere 
e sostenere la produzione di opere cinematografiche e altresì promuovere la cultura e l’arte 
cinematografica in Piemonte. Nel quadro delle sue finalità la Fondazione svolge attività di sostegno 
a produzioni cinematografiche, televisive e audiovisive che siano girate in tutto o in parte in 
Piemonte”. La specifica finalità della Fondazione, così come sopra riportata, comporta che l’organo 
di amministrazione della Fondazione sia dotato di competenze idonee a valutare le attività, le linee e 
le scelte che essa deve compiere in campo cinematografico tenendo presenti il valore e le ricadute 
delle stesse da un punto di vista culturale ma soprattutto economico, gestionale e imprenditoriale, 
tali da valutare correttamente la bontà dei progetti che vengono presentati alla Fondazione sotto 
l’aspetto della sostenibilità e attendibilità del piano produttivo complessivo e delle sue ricadute sul 
territorio e sul sistema economico e occupazionale piemontese. 
 
Questa finalità emerge con evidenza anche all’interno della D.G.R. n. 13-3488 del 27 febbraio 2012 
“Fondazione Film Commission Torino Piemonte. Disposizioni in merito agli interventi a sostegno 
della produzione cinematografica”, nella cui premessa si afferma che “la Regione Piemonte 
individua il settore cinematografico, audiovisivo e televisivo come rilevante comparto 
dell’economia piemontese e intende pertanto portare a sistema e consolidare la strategia di sostegno 
del comparto, consolidando sul territorio regionale l’azione della Film Commission volta a 
determinare per il Piemonte condizioni favorevoli e attrattive nel panorama della produzione 
nazionale e, potenzialmente, europea e internazionale”.  
 
Sulla base di tali considerazioni, visti i curricula dei candidati recanti i titoli di studio e le esperienze 
professionali e lavorative degli stessi, si ritiene che siano soddisfatti i criteri richiesti dalla Giunta 
Regionale e dall’art. 8 dello Statuto della Fondazione in particolare dai Signori: 
 
− Paolo Damilano, per la sua consolidata e articolata attività imprenditoriale e gestionale; 
− Paolo Stefano Tenna, per la sua consolidata attività manageriale specificamente rivolta al settore 
dell’industria audiovisiva e cinematografica e la sua profonda conoscenza del settore 
cinematografico regionale e nazionale e dei meccanismi di coproduzione e di sostegno alla 
produzione; 
 
visto altresì il  decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190); 
 
si individuano pertanto quali componenti di nomina regionale nel Consiglio di Amministrazione 
della Fondazione Film Commission Torino Piemonte, oltre all’Assessore alla Cultura in carica pro-
tempore Michele Coppola, membro di diritto ai sensi dell’art. 8 del vigente Statuto della 
Fondazione, i Signori Paolo Damilano e Paolo Stefano Tenna; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 



delibera 
 
di nominare, per la motivazioni e secondo i criteri illustrati in premessa e ai sensi dell’art. 8 del 
vigente Statuto della Fondazione Film Commission Torino – Piemonte, il Signor Paolo Damilano e 
il Signor Paolo Stefano Tenna quali componenti di nomina regionale nel Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione Film Commission Torino – Piemonte, oltre all’Assessore alla 
Cultura in carica pro-tempore Michele Coppola, membro di diritto del Consiglio ai sensi dell’art. 8 
dello Statuto della Fondazione. 
 
Ai sensi dell’art. 8 dello Statuto, i consiglieri nominati durano in carica quattro esercizi ed il loro 
mandato ha scadenza alla data di approvazione del bilancio consuntivo dell’ultimo esercizio della 
loro carica e sono rieleggibili. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammessa, entro sessanta giorni dalla comunicazione dell’atto o 
della piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro centoventi giorni, ricorso straordinario al Capo dello 
Stato. 
 
La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
degli artt. 27 e 61 dello Statuto e della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 


